
 

Allegato 5. Borse di studio e libri di testo 

 

Si è allargata la platea degli studenti emiliano-romagnoli che usufruiscono di una borsa di studio: 

erano 18.374 nell’anno scolastico 2020-2021, sono saliti a 20.241 nel 2021-22 (+10,7%). Questo 

grazie a un finanziamento complessivo di 4,7 milioni tra risorse regionali e ministeriali, quasi 800 

mila euro in più rispetto ai 3,9 milioni di euro dell’anno precedente, che ha permesso di garantire 

le borse al 100% degli studenti in possesso dei requisiti di reddito richiesti. 

Le cifre sono l’esito dei bandi varati sul finire dell’anno scorso con l’obiettivo di garantire il diritto 

allo studio di tutti, a partire dai meno abbienti, e contrastare l’abbandono scolastico.  

Delle oltre 20 mila borse di studio che sono state assegnate quest’anno in Emilia-Romagna, 

ben 10.672 - erano 9.712 nell’anno scolastico 2020-2021 – sono state finanziate dalle casse 

regionali, per un importo totale di quasi 2,2 milioni di euro (+10%). A beneficiarne gli studenti 

iscritti al primo e secondo anno delle scuole secondarie e al secondo e terzo anno dei corsi di 

istruzione e formazione professionale. 

Le restanti 9.669 borse, per un finanziamento di oltre 2,5 milioni di euro, sono state invece coperte 

con risorse messe a disposizione dal Ministero dell’Istruzione e destinate a tutti gli studenti 
emiliano-romagnoli idonei che frequentano l’ultimo triennio di licei, istituti tecnici e professionali.  
Con una delibera approvata dalla Giunta regionale viene confermato in 183 euro il valore unitario 

di base delle borse di studio regionali per l’anno scolastico 2021/2022; cifra che sale a 229 

euro (+25%) per gli studenti meritevoli, cioè con una media dei voti superiore a 7, e per quelli con 

disabilità. Il valore unitario delle borse di studio ministeriali è invece di 261,80 euro, uguale per tutti. 

La soglia di reddito famigliare Isee per beneficiare delle borse di studio è fissata in 15.748 euro 

annui. 

Oltre 40mila studenti delle scuole medie e superiori dell’Emilia-Romagna hanno inoltre 

beneficiato dei contributi per l’acquisto di libri di testo per l’anno scolastico 2021/22, grazie ai 6 

milioni 360 mila euro a disposizione di cui 894 mila di risorse regionali. 

Per l’anno scolastico 2022/2023 la Regione conferma l’impegno a garantire a tutti gli studenti e le 

studentesse in condizioni economiche disagiate un sostegno per la frequenza di scuole secondarie 

di primo e di secondo grado e dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale - IeFP accreditati. 

La Giunta regionale (delibera n. 1114/2022) ha infatti approvato i criteri per la concessione di borse 

di studio e contributi per l’acquisto di libri di testo, in attuazione degli indirizzi regionali approvati 

dall’Assemblea legislativa (deliberazione n.80/2022) e validi per il triennio 2022-2024. Il 

provvedimento, che mette al centro la parità di trattamento sul territorio regionale tra tutti gli 

studenti idonei, fissa anche la tempistica per la presentazione delle domande: i bandi sono aperti 

dal 5 settembre al 26 ottobre 2022 sia per le borse di studio, di competenza delle Province/Città 

Metropolitana di Bologna, sia per i contributi sui libri di testo, che saranno erogati dai Comuni.  

 

Il confronto triennale 2019/2021 

L’impegno della Regione Emilia-Romagna a garantire sostegno al 100% degli aventi diritto è ben 

sintetizzato dall’analisi complessiva dei finanziamenti nel triennio 2019/2021: 11,3 milioni di euro 

destinati a più di 45mila studenti beneficiari di borse di studio, cui si sommano ulteriori 17,5 

milioni per 117mila alunni che invece hanno ricevuto un contributo per i libri di testo.   



Facendo il confronto con il triennio precedente, è cresciuto del 125% il numero di beneficiari di 

borse di studio (passando da 20mila a 45mila), mentre quello dei beneficiari di contributi per i libri 

di testo è aumentato dell’80% (da 65mila nel triennio precedente a 117mila). 

L’ammontare complessivo delle risorse stanziate - che comprende anche i fondi ministeriali - è 

cresciuto di oltre il 70%, passando dai quasi 17 milioni di euro del triennio 2016-2018 ai quasi 29 

milioni del triennio 2019-2021.  

Il numero di benefici concessi (tra borse di studio e contributi per l’acquisto dei libri di testo) ha 
subito negli anni una crescita costante, accompagnata dall’aumento delle risorse impegnate: 

dai 35.587 benefici del 2018/19 per 7,9 milioni di euro di risorse si è passati ai 49.740 benefici 

per 9 milioni di euro nel 2019/20. I benefici sono diventati 61.558 per 9.9 milioni di euro nel 

2020/21. L’ultimo dato riguarda l’anno scolastico 2021/22 e conferma la tendenza, 

con 63.525 benefici concessi per 11 milioni di euro di risorse. /RED 

 

 

 

 

  


